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Vili.  Atto , dal  quale  apparisce  la  mente  del 
Regnante  Sommo  Pontefice  Gregorio  XVI. 
sulla  conferma  ed  estenzione  de'  privilegi 
dell'  Ospizio  Apostolico  pe'  tessuti  di  la- 
na ed  altri  lavori 
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ino  dal  1686  sotto  il  pontificato  d’  In- 
nocenzo XL  s’  introdusse  nell’  Ospizio  Aposto- 
lico 1’  arte  della  lana  , che  poi  il  Pontefice  In- 
nocenzo XII.  accrebbe  e protesse;  cosicché  que- 
st’ arte  è di  antichissima  istituzione  nell’  Ospi- 
zio. La  munificenza  pontificia  fece  costruire 
1’  ampio  fabbricato  con  tutti  i comodi  necessa- 
ri , che  vi  è destinato  , e che  supera  quelli  di 
qualunque  altro  simile  stabilimento  italiano  ; ed 
i tessuti  di  lana  furono  sempre  considerati  co- 
me una  sorgente  di  lucro  pel  pio  istituto  , e 
come  uno  de’  principali  mezzi  di  soccorrere  una 
quantità  di  gente  povera*  Infatti,  mosso  appunto 
da  questi  motivi  coni’  egli  medesimo  espressa- 
mente  dichiara  , Clemente  XI.  con  suo  moto-  D<*np- 
proprio  de’ 14  Novembre  1703.  diede  all’Ospi- 
zio il  diritto  esclusivo  di  provvedere  di  drappi 
e lavori  in  lana  i Palazzi  Apostolici  , e la  li.  C. 

A.  per  tutte  le  soldatesche  dello  Stato  , ed  ob- 
bligò i Sacri  Palazzi  e la  Camera  a comprare  dal 
Luogo  pio  non  solo  gli  enunciati  lavori  , ma  le 
manifatture  eziandìo  di  altra  specie  , che  in  es- 
so si  facciano.  Col  medesimo  intendimento  man- 
tennero fermo  i successivi  Sommi  Pontefici  que- 
sto diritto  dell’  Ospizio  Apostolico  , che  giova 
anche  ad  assicurare  alle  truppe  la  costante  bon- 
tà de’  tessuti  senza  il  pericolo  di  quelle  frodi , 
che  spesso  si  usano  da  interessati  fornitori  : lo 
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confermarono  Pio  VL  nel  suo  Moto- proprio 
de’  24.  Febbrajo  1790.  , e Pio  VII.  nel  Moto- 
proprio de5 28.  Novembre  1 800.  su  i Palazzi  Apo- 
stolici e nelf  altro  de5  30.  Gennajo  1822.  su  la 
riforma  delle  milizie  : sotto  il  pontificato  di  Leo- 
ne XII.  fu  riconosciuto  inviolabile  in  contraddit- 
torio giudizio  con  perfetta  cosa  giudicata  deJ  24. 
Settembre  1 824.  approvata  e sanzionata  da  quel 
Sommo  Pontefice  5 dopo  di  che  sopravvenne 
anche  la  generale  conferma  de’privilegi  delf  Ospi- 
zio contenuta  nel  Moto-proprio  del  medesimo 
Pontefice  in  data  de’  17.  Marzo  1828.  sul  metodo 
di  amministrazione  della  truppa  pontificia:  sotto 
il  pontificato  di  Pio  Vili,  i privilegi  delf  Ospizio 
si  mantennero  intatti  ; ed  il  regnante  Sommo 
Pontefice  non  solo  F enunciato  diritto  e gli  altri 
privilegi  confermò  ampiamente  e protesse  (*)  $ 
ma  li  estese  eziandio  con  risoluzione  emessa 
per  organo  del  Cardinale  Segretario  per  gli  affari 
di  Stato  interni  li  14.  Agosto  1834. 


(fr)  A perpetua  memoria  della  protezione  dal  Sommo  Pontefice  accordata 
al  Lanificio  , diritti  e privilegi  annessi , sotto  il  busto  innalzatogli  nel  primo 
portico  si  pose  la  seguente  iscrizione  lapidaria  : 

GREGORIO  . XVI.  PONT.  MAX. 

QVOD  . PRIVILEGIA  . HOSPITII . APOSTOLICI . SERVA VERIT  . ASSERVERIT 

OFFICINAE  . LANA  RIA  E 

NE  . MAGNAE  . EGENORVM  . MVLTITVDINI  . OPVS  . DEESSET 
AVCTORITATE  . PRAESTO  . FVERIT 
PECVNIA  . SVA  . SVRVENERIT 
ANTONI VS  . TOSTIVS  . PRAESES  . CVM  . ALVMNIS 
PRINCIPI  . OPTIMO  . PROVI  DENSISSIMO  . DEDICAVIT 
ANNO  . MDCGCXXXII. 


Allorquando  Pio  Vili.,  predecessore  dell’ 
Augusto  Sovrano  che  ci  governa  , volle  a noi 
per  sua  clemenza  affidare  colla  qualità  di  Presi- 
dente F amministrazione  e direzione  dell’  Ospi- 
zio Apostolico  di  San  Michele  , dovemmo  cono- 
scere che  il  Lanificio  era  in  grave  disordine 5 che 
improvvidamente  eransi  intraprese  alcune  lavo- 
razioni non  proprie  di  una  fabbrica  , nella  qua- 
le si  lavora  a mano  d’uomo  ; che  per  gli  acquisti 
delle  lane , oggetto  importantissimo  e principa- 
le , cadevasi  per  lo  più  nelle  mani  di  avidi  spe- 
culatori 5 e che  facea  di  bisogno  apportare  dei 
miglioramenti  ne’  metodi  relativi  all’  amministra- 
zione , e nelle  pratiche  di  arte. 

Ciò  conosciuto , dopo  avere  rimossi  gli  osta- 
coli , che  poteano  frapporsi  al  riordinamento 
del  Lanificio , e tolti  molti  abusi  migliorando 
la  fabbricazione  e limitandola  a que?  drappi , 
che  possono  convenire  ad  un  opificio  , com’  è 
quello  di  S.  Michele  , che  a mano  di  uomo , o 
con  ordigni  che  non  la  diminuiscano  eseguisce 
tutte  le  lavorazioni  dal  preparare  e filare  la  lana 
fino  al  tessere  i panni  5 dopo  aver  sostenuti  e 
fatti  valere  i diritti  del  Luogo  pio  per  la  fornitu- 
ra delle  milizie  e soldatesche  di  ogni  genere  ne- 
gli Stati  pontifici , diritti  che  la  clemenza  del  re- 
gnante Sommo  Pontefice  ha  voluto  sempre  salvi 
ed  illesi  5 dopo  aver  date  le  norme  per  mettere 
in  perfetta  regola  la  scrittura , ci  occupammo 
de’  regolamenti  da  stabilirsi  per  la  retta  ammi- 
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nitrazione  del  Lanificio  medesimo  , per  ottene- 
re che  le  manifatture  giungano  al  possibile  gra- 
do di  perfezione  , e per  trarre  da  questo  ramo 
d’  industria  quell’  ajuto  per  1’  Ospizio  , che  i 
Sommi  Pontefici  ebbero  in  vista  , e che  può 
ragionevolmente  sperarsene  senz’  aggravio  della 
truppa  e del  pubblico  erario.  Quindi  , giovan- 
doci de’  lumi  desunti  dall’  amministrazione  pas- 
sata e dallo  stato  attuale  , e di  quelli  acquistati 
consultando  persone  perite  in  arte , abbiamo 
adottate  le  seguenti  disposizioni  , che  ci  sono 
sembrate  utili  e conducenti  allo  scopo  , e che 
ora  più  che  in  altri  tempi  rendonsi  necessarie 
pel  considerevole  aumento  di  lavori , e per  la 
moltitudine  di  operaj  , mercè  le  provvide  pater- 
ne e generose  cure  della  Santità  di  Nostro  Si- 
gnore Gregorio  XVI.  ricevuti  e tolti  alla  mise- 
ria , cui  le  circostanze  de’ tempi  aveanli  ridotti. 

§.  I. 

Degl  impiegati  , e delle  lavorazioni . 

1 . Il  direttore  del  Lanificio  dee  vegliare  alla 
buona  amministrazione , ed  alla  esattezza  delle 
lavorazioni  ; e però  ha  la  generale  e stretta  re- 
sponsabilità di  tutta  la  fabbrica. 

2.  In  suo  ajuto  il  direttore  avrà  un  sorve- 
gliante scelto  dalla  classe  de’  caporali  de’  tessito- 
ri. La  scelta  dovrà  essere  proposta  al  Presidente 
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deir  Ospizio  , e eia  esso  approvata.  11  sorveglian- 
te non  sarà  peraltro  considerato  come  un  impie- 
gato fisso , nè  sarà  posto  in  ruolo  : potrà  dal  suo 
officio  rimuoversi  ad  arbitrio , e riceverà  un  pre- 
mio proporzionato  al  di  più  che  faccia  , conti- 
nuando ad  avere  la  giornata  solita  di  caporale  , 
nè  tralasciando  le  sue  proprie  attribuzioni  in 
questa  qualità. 

Potrà  inoltre  il  direttore  nelle  attuali  circo- 
stanze, attesa  la  quantità  de’ lavori,  prevalersi  per 
le  verificazioni  de’  medesimi  di  altri  ajuti  ; ma 
con  ciò  non  sarà  nè  tolta  , nè  diminuita  la  sua 
responsabilità  verso  f Ospizio. 

3.  Le  chiavi  de’  magazzini  delle  lane  , e de’ 
filati  5 quelle  della  ogliara  , de’  locali  destinati  ai 
carda-lana  , ai  tessitori  , alla  garzerìa  , cimerìa, 
purgo,  e soppressa  ; quelle  dello  stenditoio  , del 
magazzino  delle  manifatture  compite  , o sia  fon- 
daco ; ed  in  generale  le  chiavi  di  tutt’  i locali 
addetti  al  Lanificio  saranno  custodite  dal  diret- 
tore. Esso  la  mattina  de’  giorni  non  festivi  all’ 
ora  destinata  al  principio  del  travaglio  farà  apri- 
re i rispettivi  locali.  Esso  le  ritirerà  finita  Fora 
del  lavoro  ; e la  stessa  cosa  praticherà  nella  se- 
conda mezza  giornata  dopo  il  pranzo. 

4.  Per  determinare  le  ore  di  lavoro , come 
quelle  dell’  entrare  , e dell’ uscire,  si  formerà  un 
orario  , che  sarà  affisso  al  primo  ingresso. 

5.  Passata  Fora  destinata  ad  entrare  , si  rin- 
contreranno gli  entrati  , e si  noteranno  i man* 
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canti  , i quali  non  dovranno  essere  ammessi , se 
si  presentassero  più  tardi.  Potranno  però  presen- 
tarsi nel  dopo-pranzo  , se  la  mancanza  fosse  ac- 
caduta nella  mattina  , ed  allora  avranno  la  rata 
di  premio  corrispondente  al  lavoro  della  mezza 
giornata  della  sera. 

6.  Non  potrà  uscire  alcuno  de7  lavoranti  sot- 
to alcun  pretesto  fino  all’ora  destinata  a cessare 
dal  lavoro  , meno  il  caso  di  malattia.  Sonata  fo- 
ra del  riposo  , il  direttore  , o il  sorvegliatore  , e 
in  loro  mancanza  altra  persona  specialmente  di 
ciò  incaricata  , dovrà  porsi  sulla  porta  con  uno 
che  faccia  f ufficio  di  portinajo , ed  allora  senza 
chiasso  , senz7  affollamento  , dovranno  escire  i 
lavoranti.  Se  questi  portassero  robbe  ne7  fagotti, 
o anche  in  dosso  , dovranno  mostrarle  ; come 
altresì  chi  portasse  il  cappello  dovrà  levarselo 
perchè  vedasi  esser  vuoto.  Se  il  direttore  , il 
sorvegliante  , o P altra  persona  incaricata  dubi- 
tassero di  qualcuno  , potranno  anche  dal  porti- 
najo farlo  visitare.  Niuno  potrà  reclamare  per 
queste  misure  , le  quali  non  tendono  ad  offen- 
dere alcuno  in  particolare,  ma  sono  adottale  co- 
me necessarie  e praticate  in  tutte  le  grandi  fab- 
bricne. 

7.  Niuno  potrà  restare  dentro  i locali  nelle 
ore  del  riposo  , benché  fosse  un  cottimante  , e 
volesse  trattenersi  per  continuare  il  lavoro.  Que- 
sto divieto  sarà  strettamente  osservato  onde  evi- 
tare gl7 inconvenienti , che  dall7 uso  contrario  pos- 
sono derivare. 


Cavitatili  a. 
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8.  Affinchè  non  solo  nel  momento , in  che 
si  consegna  da’  cardatori  il  lavoro  5 ma  anche  in 
seguito  , riconoscendosi  di  cattiva  qualità , pos- 
sa esserne  fatto  addebito  al  lavorante  , ed  al  ca- 
poccia sotto  cui  lavora  , ogni  cardatore  sarà  di- 
stinto con  un  numero  , ed  ogni  peso  di  lana  car- 
data porterà  il  numero  del  cardatore , che  Y ha 
lavorata  , il  qual  numero  non  si  toglierà  che  do- 
po consegnata  per  gli  ultimi  lavori. 

.9.  La  filatura  delle  lane  si  eseguisce  , alme- 
no nella  massima  parte  , col  mezzo  delle  donne 
condannate  , e de7  giovani  condannati  egualmen- 
te alla  Casa  di  correzione  5 e per  la  verificazione 
di  questi  lavori  si  osserveranno  le  regole  partico- 
lari in  appresso  stabilite.  Nel  solo  caso  di  so- 
prabbondanza di  lavoro  si  assumerà  Y opera  di 
filatori,  o filatrici  estranee  5 nel  qual  caso  il  di- 
rettore dovrà  da  se  stesso  ricevere  e verificare  il 
lavoro. 

10.  I telari  agiscono  nella  fabbrica  dell’Ospi-  Tessitura. 
zio  , e soltanto  in  caso  di  eccessivo  lavoro  si  dà 

a tessere  al  di  fuori.  Allorché  il  tessitore  conse- 
gna una  pezza  finita  sarà  passata  alla  così  detta 
spera , onde  conoscere  se  il  lavoro  è eguale  e 
scevro  di  falli.  Le  pezze  porteranno  il  numero 
in  filo  indicante  il  tessitore  , che  le  ha  lavorate  , 
e questo  numero  vi  resterà  sempre. 

1 1.  Nel  locale  detto  del  purgo  , dove  sono  Purgo. 
tutt7  i comodi  necessari i , si  purgheranno  i tes- 
suti , e il  direttore  vedrà  che  sieno  ben  purgati, 
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e sciacquati , onde  sieno  netti  non  solo , ma  ab- 
biano perduto  il  mal’  odore  , che  i panni  fanno 
sentire  quando  vi  sia  difetto  in  questa  lavora- 
zione. 

12.  I tessuti  così  purgati  si  asciugheranno 
negli  stenditoii  a ciò  destinati.  Il  direttore  sarà 
responsabile  del  così  detto  subbollimento  dei 
panni. 

13.  Sia  che  le  pezze  di  panno  diansi  a pi- 
luccare alle  donne  condannate  , sia  che  diansi  a 
persone  estranee  , il  direttore  consegnerà  e riti- 
rerà i panni  , e vedrà  che  sieno  piluccati  esat- 
tamente. 

1 4.  Quando  le  pezze  si  consegneranno  per- 
chè passino  alla  valca , se  ne  prenderà  il  rin- 
contro 5 ed  allorché  saranno  riportate  , si  verifi- 
cherà se  la  valcatura  è in  regola , e si  svolgeran- 
no , tanto  per  conoscere  se  sono  in  tutta  la  loro 
estensione  valca  te  egualmente  , quanto  per  ac- 
certarsi che  non  vi  sieno  lacerazioni  , o altri 
danni. 

1 5.  I panni  si  garzeranno  e cimeranno  in 
fabbrica  , meno  il  caso  di  soprabbondanza  di 
lavoro.  1 rispettivi  capocci  della  garzeria  e cime- 
ria verificheranno  queste  lavorazioni , e il  diret- 
tore eziandio  ne  prenderà  special  cura  , dipen- 
dendo in  gran  parte  da  ciò  la  bellezza  de;  panni. 

16.  Allorché  i tessuti  e le  lane  passano  a 
tingersi , il  capo-tintore  ne  diviene  responsabile, 
poiché  il  buon’  andamento  della  tintorìa  da  esso 
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dipende.  Egli  dovrà  rendere  le  lane  e i panni 
tinti  a perfezione  ed  in  colori  buoni  , bene 
sciacquati  acciò  non  isporchino  allorché  si  toc- 
cano , o si  usano  5 senza  danni  5 e senza  bru- 
ciature. 

1 7.  Se  la  tintorìa  dell5  Ospizio  non  potesse 
in  qualche  caso  essere  sufficiente , si  assumerà 
F opera  di  uno  , o più  tintori  estranei , forman- 
do con  essi  gli  opportuni  contratti. 

18.  Oliandole  pezze  di  panno  escono  dalla  .%erifica 
tintorìa  , il  direttore  del  Lanificio  le  verificherà  ra- 
svolgendole  tutte  per  assicurarsi  che  non  vi  sia- 
no danni  , e farà  le  necessarie  prove  per  assicu- 
rarsi della  bontà  del  colore  e della  perfezione 

della  tintura. 

19.  Eseguite  gradatamente  tutte  quelle  la-  Soppressa 
vorazioni  , che  a seconda  della  qualità  del  drap-  eotlatura. 
po  si  richiedono , i panni  saranno  soppressati 

nelle  soppresse  dell’  Ospizio  ; ed  avuto  il  giusto 
grado  di  soppressa  , il  capoccia  della  cimerìa 
t impaccotterà , e le  paccotte  saranno  passate 
nel  fondaco  , o sia  magazzino  de5  drappi,  in  ista- 
to  vendibile. 
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io  m- 


s.  II. 


Dell’  cimmissio7ie  dé  lavoranti , e della 
loro  condotta . 


Qualità  ne-  20.  Niun7  estraneo  ( meno  che  in  seguito  il 

cessane  per  ' 

l'ammissio-  bisogno  della  fabbrica  lo  esigesse  ) sarà  ammes- 
so a lavorare  nel  Lanifìcio  , che  già  prima  non 
abbia  esercitata  la  professione  di  lanaro. 

21.  Chi  vorrà  essere  ammesso,  dovrà  esi- 
bire e lasciare  in  deposito  il  libretto  ed  il  ben 
servito  del  negoziante  , presso  il  quale  lavorava. 
Da  questi  documenti  dovrà  risultare  che  di  re- 
cente continuava  ad  esercitare  il  mestiere  di  la- 
naro. Coloro  , che  non  avessero  fatto  tale  me- 
stiere  , o che  , avendolo  aneli  esercitato  qualche 
tempo  addietro  , si  fossero  poi  dati  ad  altro  me- 
stiere , o ramo  d7  industria,  per  ora  non  saran- 
no ricevuti.  La  ragione  di  questa  disposizione  è 
che  voglionsi  soccorrere  quelli , i quali,  non  po- 
tendo altrove  esercitare  la  professione  di  lana- 
ro , resterebbero  privi  del  necessario  sostenta- 
mento. 

22.  Per  lo  stesso  motivo  si  eviterà  , quanto 
è possibile  , di  fare  nuovi  allievi  , che  aumenti- 
no in  numero  eccessivo  i lavoranti  in  un  mestie- 
re , che  nell7  attuale  stato  delle  cose  può  appena 
dar  da  vivere  a quelli , che  già  vi  si  trovano 
applicati. 
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23.  Onde  i lavori  dell’  Ospizio  rimangano 
a sollievo  di  quelli , che  senza  quest'  ajuto  man- 
cherebbero del  necessario  alla  sussistenza  ; e 
per  evitare  che  , sotto  la  speranza  di  trovare 
quivi  lavoro,  diansi  nuove  persone  a coltivare  la 
professione  di  lanaro  ; o avendola  tralasciata  , la 
riprendano  ; ovvero  , essendo  in  altre  fabbriche, 
negligentino  il  lavoro  , disprezzino  i padroni  , e 
gli  abbandonino  per  venire  al  Lanifìcio  dell'Ospi- 
zio Apostolico  , saranno  adottati  que'  provve- 
dimenti , che  la  esperienza  e le  circostanze  con- 
siglieranno. 

2 4-  Quei , che  sono  ammessi  come  lavoranti 
nell'  Ospizio  , dovranno  tenere  una  buona  con- 
dotta morale  e politica  $ dovranno  adempire  alle 
pratiche  di  religione  ; dovranno  essere  assidui , 
diligenti  ed  esatti  nel  lavoro  , e subordinati  agli 
ordini  de'  superiori. 

25.  Dovranno  intervenire  agli  esercizj  di  pie- 
tà , che  per  essi  saranno  fissati.  Si  noteranno 
quelli , i quali  mancassero  senz' addurre  una  suf- 
ficiente scusa. 

26.  Per  motivi  d' irreligione  , o d immorali- 
tà , o di  grave  insubordinazione  potrà  qualun- 
que de'  lavoranti  essere  dimesso  , benché  si  trat- 
tasse di  delinquenza  unica. 

27.  Nel  caso  di  altri  mancamenti  saranno 

ammoniti  , tenendo  nota  delle  commesse  man- 
canze. La  terza  mancanza  , benché  non  tut- 
te nello  stesso  genere  , produrrà  la  immediata 
espulsione.  2 * 


Provvedi- 
mento pel 
tratto  suc- 
cessivo. 


Obblighi 

de'  lavo- 
ranti de  U' 
Ospizio. 


Mancanze 
e punizioni . 


R egistro 
personale. 


28.  Prima  di  pronunciare  la  espulsione  sarà 
latto  rapporto  al  Presidente  dell7  Ospizio  della 
mancanza , o mancanze  commesse. 

29.  Gli  espulsi  non  saranno  più  ammessi 
come  lavoranti  nel  Lanifìcio  delP  Ospizio  Apo- 
stolico. 

30.  Un  registro , ( di  cui  si  parlerà  in  ap- 
presso ) indicherà  i nomi  e cognomi  di  tutti  i 
lavoranti  , e nel  medesimo  a lato  del  rispettivo 
nome  si  noteranno  le  mancanze  commesse , e la 
espulsione  quando  fosse  pronunciata. 


S.  111. 


Delle  regole  particolari  pei  lavori  delle  donne 
condannate  e rinchiuse  nella  Casa 
di  correzione . 


Lavori  da 
darsi  alle 
condanna- 
le. 


N ola  delle 
condanna- 
le alte  al 
lavoro. 


3 1 . Avendo  diritto  P Ospizio  di  profittare 
delle  braccia  delle  donne  condannate  e rin- 
chiuse nella  Gasa  di  correzione,  ed  avendo  quin- 
di P obbligo  correspettivo  di  dare  ad  esse  il  la- 
voro , il  direttore  avrà  cura  di  dare  alla  Gasa  di 
correzione  delle  donne  il  lavoro  proporzionato 
alle  braccia , che  vi  si  possono  impiegare. 

32.  Per  conoscere  il  numero  delle  persone 
atte  al  lavoro  è stabilita  la  nota  periodica , che 
si  dà  ogni  giorno  firmata  dal  capitano  su  Ila  for- 
inola a stampa  qui  annessa  ( N.  1.  ) e che  indica 
il  numero  totale  delle  condannate  , il  numero 
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delle  addette  al  servizio  della  comunità , il  nu- 
mero delle  inabili , inferme  e convalescenti  , 
ed  il  numero  finalmente  delle  atte  al  lavoro  in 
servizio  dell  Ospizio  Apostolico  dividendole  in 
maestre , innaspatore  , e lavoranti  semplici. 

33.  La  consegna  della  lana  da  filarsi  sarà 
data  notando  il  giorno  della  consegna  , la  qua- 
lità della  lana  , e la  quantità  de'  pesi  , e delle 
libre  componenti  ciascun  peso.  L'atto  della  con- 
segna sarà  firmato  dal  direttore  del  Lanifìcio  , 
dal  capitano  delle  condannate , dal  capoccia  dei 
cardatori , e dal  capoccia  de'  tessitori , che  do- 
vranno essere  presenti. 

34.  La  riconsegna  della  lana  filata  sarà  pre- 
sa alla  presenza  de'  suddetti  , che  ne  firmeran- 
no egualmente  l'atto , nel  quale  s' indicherà  la 
quantità  de'  pesi , e delle  libre  nette  componen- 
ti ciascun  peso , il  peso  de  fiocchi , il  peso  del- 
la sburra  , il  totale  di  tutti  questi  pesi  , e la 
differenza  fra  questo  totale  ed  il  totale  conse- 
gnato , o sia  il  calo. 

35.  Per  gli  atti  di  consegna  e riconsegna  si 
farà  uso  delle  module  a stampa  , le  quali  con- 
terranno dal  lato  sinistro  la  consegna  , e dal 
destro  la  riconsegna  , formando  dell'  una  e dell 
altra  un  solo  specchio  , come  all'  annesso  esem- 
plare ( Num.  2.  ). 

36.  Se  vi  fossero  annotazioni  a fare  si  por- 
ranno nella  colonna  delle  osservazioni , e si  por- 
teranno a notizia  del  Presidente  per  tutti  gli  ef- 
fetti di  ragione. 


Consegna 
della  lana 
da  filar  e. 


fidconse- 
gna  delia 
lana  lavo- 
ra La. 


M oil1  ri  e 
delle  conse- 
gne e l'icon- 
segna. 


Altri  lavo- 
ri oltre  il  fi- 
lare. 


Pagamento 
de' lavori. 
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37.  Se  accadesse  di  commettere  alle  donne 
condannate  altri  lavori  , oltre  il  filare  nel  mo- 
do solito  la  lana  , di  questi  se  ne  farà  separata- 
mente  la  consegna  , e separatamente  e colle  de- 
bite cautele  se  ne  prenderà  la  riconsegna. 

38.  In  fine  di  ogni  settimana  si  farà  il  rias- 
sunto de’  lavori  eseguiti  nel  corso  della  settima- 
na medesima  , e si  pagheranno  redigendo  una 
nota  distinta  (N.  3.)  indicante  il  nome  e co- 
gnome delle  condannate  , il  numero  de’  pesi  di 
lana  filati  da  ciascuna  donna  , 1 importo  di  cia- 
scun peso,  la  somma  del  danaro  pagato  ad  ognu- 
na. Una  colonna  di  osservazioni  servirà  per  le 
annotazioni , che  si  credessero  opportune  , o ne- 
cessarie. Il  pagamento  de5  lavori  contemplati  nel- 
f art.  37.  sarà  aggiunto  in  fine  di  questa  nota  , 
specificando  chi  li  ha  eseguiti , la  specie  del  la- 
voro , ed  il  loro  importo  , o sia  il  danaro  pa- 
gato pei  medesimi. 


s.  IV. 

Delle  regole  particolari  pei  lavori  eie ’ giovani 
condannati  e rinchiusi  nella  rispettiva 
Casa  di  correzione . 


Lavori  da 
darsi  ai  ra- 
gazzi con- 
dannati , o 
r in  eh  iu  s i 
per  corre- 
zione. 


39.  U Ospizio,  come  ha  diritto  di  far  lavo- 
rare per  suo  conto  le  donne  condannate  alla  Ca- 
sa di  correzione  in  S.  Michele  , ha  diritto  ezian- 
dio di  far  lavorare  i giovani  condannati  per  delitti, 


o per  correzione  rinchiusi  nella  Casa  di  gastigo  , 
la  quale  una  volta  era  unita  alla  fabbrica  dell 
Ospizio  , e dipendeva  dal  Presidente  del  mede- 
simo. 

40.  11  direttore  del  Lanificio  deve  quindi 
aver  cura  che  la  Casa  di  correzione  de'  giovani 
non  manchi  di  lavoro. 

41.  Essendo  questa  Casa  di  correzione  pre- 
sieduta da  un  Deputato  nobile  romano,  ch'è  at- 
tualmente il  cav.  D.  Pietro  de'  Principi  Odescal- 
chi  , il  quale  con  somma  lode  vi  mantiene  la 
più  esatta  disciplina , da  esso  dipenderà  la  di- 
stribuzione de'  lavori  , ed  al  medesimo  si  faran- 
no i rilievi , se  ne  occorressero , sulla  qualità 
de'  lavori  stessi. 

42.  Il  direttore  del  Lanificio  , o il  capoccia 
de'  tessitori  , che  accompagneranno  la  lana  da 
lavorarsi  , ne  daranno  la  consegna  al  superiore 
locale.  L'  atto  sarà  firmato  , ed  indicherà  la  qua- 
lità della  lana  , la  quantità  de'  pesi  , e delle  li- 
bre componenti  ciascun  peso. 

43.  La  riconsegna  indicherà  la  quantità  de' 
pesi  e delle  libre  nette  componenti  ciascun  peso, 
il  peso  de'  fiocchi , ed  il  peso  della  sbarra, , il 
totale  di  tutti  questi  pesi,  ed  il  calo,  o sia  la  dif- 
ferenza fra  questo  totale  ed  il  totale  consegna- 
to. L'  atto  sarà  firmato  dalle  persone  indicate 
nell'  articolo  precedente. 

44.  Se  occorresse  di  far  filare  la  lana  a fila 
finissime  , il  direttore  ed  il  capoccia  di  concerto 


Distribu- 
zione de'la- 
i ori. 


Consegna 
della  lana. 


Riconsegna 
della  lana 
filata. 


Lavori  sira- 
or  dinar j. 


Pagani  cu- 
lo. 


Nola  delle 
lane  d’  ac- 
quistarsi. 


Comunica- 
si o’<  e delle 
ordinazio- 
ni. 


Acquisti 
delle  lane. 


IS  ota  degli 
acquisti  di 
lane- 


col  superiore  della  Gasa  di  correzione  designe- 
ranno i più  abili  5 e della  consegna  e riconsegna 
di  questo  lavoro  se  ne  farà  atto  a parte. 

45.  11  pagamento  si  eseguirà  presso  il  con- 
to dell7  importare  del  lavoro  , consegnando  il  da- 
naro al  Deputato  , o alla  persona  da  lui  incari- 
cata di  riceverlo. 


S.  V. 

Dell'  acquisto  delle  lane . 

46.  Il  direttore  del  Lanifìcio , avute  in  vista 
le  ordinazioni  ricevute  , o solite , e però  le  lane 
da  provvedersi , e le  mescolanze  dette  mìstichi , 
che  occorrano  per  la  perfezione  delle  lavorazio- 
ni da  eseguirsi , darà  a tempo  opportuno  la  nota 
preventiva  , distinta  per  qualità,  della  lana  d’ac- 
quistarsi pel  bisogno  dell5  anno. 

47.  A questo  effetto  si  darà  sempre  comu- 
nicazione al  direttore  così  delle  ordinazioni , che 
ricevansi , come  delle  variazioni , che  facciansi 
su  le  ordinazioni  ricevute. 

48.  Gli  acquisti  delie  lane  si  faranno  diret- 
tamente dal  Presidente  dell  Ospizio  , il  quale  si 
prevarrà  di  persone  di  sua  fiducia  ed  esperte  in 
arte  , consultando  all5 opportunità  il  direttore  del 
Lanificio. 

49.  Degli  acquisti  di  lane  si  formerà  uno 
specchio  sullo  stampato  a questo  effetto  destinato 


1 & fevvv 

( Num.  4.  ) ed  intitolato  „ Dimostrazione  degli 
acquisti  di  lane  fatti  dall  Ospizio  Apostolico  per 

f andamento  del  suo  Lanificio  dai 

della  corrente  stagione  di a tutto 

li  . . . ...  detto  anno.  „ Questo  specchio  fa- 
rà conoscere  le  diverse  qualità  di  lana  , le  quan- 
tità acquistate  in  ciascuna  qualità  , i prezzi  fat- 
ti , e F epoche  degli  acquisti. 

50.  Passate  che  sieno  le  lane  nel  magaz- 
zino , previa  la  consegna  al  direttore  , questi 
avrà  cura  che  le  diverse  partite  sieno  collocate 
separatamente. 

51.  Sarà  cura  del  direttore  di  far  capare  le 
lane  , e di  estrarre  i cosi  detti  fioretti , e sce- 
gliere ciò  , che  sia  adattato  per  gli  arazzi. 

52.  Procurerà  ancora  che  la  lana  sia  lava- 
ta , ond?  evitare  il  disutile  che  porta  il  far  la- 
vorare la  lana  senza  prima  lavarla. 

§.  VI. 

Della  tariffa  clé  prezzi 

53.  Per  evitare  ogni  questione  e dubbiez- 
za nelle  vendite  de;  panni  , e nel  conto  de  me- 
desimi colla  R.  G.  A.  , coi  Sacri  Palazzi  , e co- 
gli altri  dicasteri  e stabilimenti  , si  vedrà  di 
formare  al  più  presto  possibile  una  tariffa  a prez- 
zi fissi. 


Con  segna 
e custodia 
delle  lane . 


Del  capare 
le  tane. 


Della  lava - 
tura  delle 
lane . 


Tariffa  del 
prezzo  de' 
panni. 


3 


IÀb\ì  da 
tenersi  nel 
Lanificio. 
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54.  La  tariffa  indicherebbe  la  ragione  , colla 
quale  è stato  valutato  il  prezzo  della  lana  , e 
così  abbassando  , o crescendo  il  prezzo  delle  la- 
ne , si  avrebbe  la  norma  giusta  per  aumenta- 
re , o diminuire  i prezzi  in  proporzione.  (*) 

55.  Lo  specchio  degli  acquisti  delle  lane  , 
di  cui  si  è parlato  nell  art.  49.  darà  norma  al 
regolamento  annuale  de5  prezzi  secondo  il  di- 
sposto nel  precedente  articolo.  (**) 

§.  VII. 

De 7 libri  , che  devono  tenersi  nel  Lanificio , 
e defogli  periodici . 

56.  Nel  Lanificio  dovranno  tenersi  i se- 
guenti libri  e registri  : 

1.  Un  registro  personale  de5  lavoranti  e delle  la- 
voranti per  conto  delf  Ospizio.  ( modula 
7i.  5.  ) Esso  indicherà  : 
il  nome  e cognome  ; 

il  domicilio,  o sia  la  indicazione  dell  abita- 
zione 5 

la  specie  di  lavorazione  , cui  il  lavorante  era 
addetto  prima  di  presentarsi  alf  Ospizio  ; 
la  specie  di  lavoro , cui  si  è destinato  5 

(#)  Dopo  la  stampa  o prima  edizione  di  questo  Regolamento  , che  fo- 
cosi nel  1831.  la  Tariffa  venne  stabilita  , e da  molti  anni  i prezzi  vengono  pa- 
cificamente fissati  sulle  norme  della  medesima. 

(##)  Secondo  la  detta  tariffa  il  prezzo  delle  lane  è quello  medio  desunto  dai 
listini  di  commercio  di  Maggio  e Giugno. 


■m  io  m- 
T epoca  dell’  ammissione  ; 

F epoca  della  dimissione  ; 
le  osservazioni  5 ed  in  questa  colonna  si  note- 
ranno le  mancanze  , e gli  ordini  che  auto- 
rizzano le  dimissioni. 

2 . Un  registro  degli  acquisti  di  lane. 

3.  Un  registro  pei  conto  esatto  dell5  introito  e 

dell'  esito  ad  olio  , dividendo  i consumi  nel 
seguente  modo  , cioè  : 

consumo  dettagliato  sulle  diverse  qualità  del- 
le lane  5 

quantità  impiegata  nel  sapone  per  purgare  i 
panni. 

quantità  occorsa  per  le  veglie  , e per  la  ci- 
merìa. 

4.  Un  registro  destinato  a dare  sfogo  della  lana 

lavata  e capata  5 della  lana  sfrullonata  e 
scardazzata  , ch?  esce  dal  magazzino  ; e 
della  lana  ammorrata  ed  impennata  , col- 
la qualità  e quantità  de’ pesi,  e colla  indica- 
zione complessiva  della  lana. 

5.  Un  registro  delle  filature , che  si  fanno  dalle 

donne  condannate. 

6.  Altro  registro  delle  filature  , che  si  eseguisco- 

no dai  ragazzi  della  Gasa  di  correzione. 

7.  Altro  delle  filature  eseguite  da  persone  estra- 

nee. 

8.  Un  registro  delle  tessiture. 

9.  Altro  delle  pezze  di  panno , che  si  consegna- 

no per  farle  piluccare. 

3 * 


Proibizio- 
ne di  dare 
i panni  a 
credito. 


Note  e fo- 
gl  i peri  odi- 
ci,che  il  La- 
nificio deve 
dare  alla 
computiste- 
ria. 
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10.  Altro  delle  yalcature. 

1 1.  Altro  delle  tinture. 

12.  Libro  , o sia  giornale  di  tutte  le  spese  de’  la- 
vori, contenente  il  riassunto  delle  liste  de’ 
medesimi. 

13.  Libro,  o sia  giornale  de5  panni  eh5  escono 
dai  magazzini  , e delle  vendite  a contanti , 
col  saldaconti  per  le  partite  date  a credito 
ai  particolari  , qualora  vi  sia  un7  espresso 
ordine  del  Presidente  in  iscritto , essendo 
proibita  espressamente  qualunque  vendita  a 
credito,  sia  a mercanti , sia  a particolari , 
sia  anche  ad  impiegati  dell5  Ospizio. 

57.  Quanto  alla  forma  di  questi  libri  e re- 
gistri , ed  alla  maniera  di  tenerli  sarà  adottata 
quella  più  semplice  e comoda , semprecliè  sod- 
disfino all5  oggetto  , eh5  è di  conoscere  con  chia- 
rezza 1 introito  ed  esito  delle  lane  e dell  olio , il 
corso  delle  lavorazioni  senza  dispersione  di  ma- 
teria , le  spese  che  si  fanno , ed  i panni  fabbri- 
cati ed  esitati. 

58.  Il  direttore  del  Lanificio  dovrà  dare  alla 
computisteria  una  nota  settimanale,  o sia  fogliet- 
to , per  servire  alla  scrittura  , il  quale  dovrà  in- 
dicare , cominciando  dalla  lana  entrata  in  ma- 
gazzino fino  ai  panni  esciti  dal  fondaco  , tutte 
le  lavorazioni  , ed  impiego , o giro  de5  generi  , 
che  nella  settimana  hanno  avuto  luogo.  Per  le 
lavorazioni  e partite,  che  hanno  portata  una  spe- 
sa a contanti  , sarà  questa  notata  allegando  la 
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giustificazione  originale.  Questa  nota  , o foglietto 
corredato  dei  documenti  di  appoggio  sarà  passa- 
to al  computista  dell7  Ospizio.  La  redazione  del 
medesimo  si  farà  sugli  stampati,  che  per  facilitare 
questo  lavoro  saranno  messi  a disposizione  del 
direttore  del  Lanifìcio  , come  all;  esemplare  nu- 
mero 6. 

59.  Un7  altra  nota  settimanale  dovrà  indica- 
re le  spese  diverse  di  fàbbrica.  Essa  pure  sarà 
corredata  de7  documenti  di  appoggio  , e passata 
al  computista  come  sopra. 

60.  in  questa  medesima  nota  settimanale  si 
faranno  conoscere  alla  computisteria  le  spese 
della  tintorìa  distinguendole  col  titolo  „ Spese 
di  tintorìa  „ . 

61 . La  spesa  delle  valcature  sarà  dedotta  al- 
la computisteria  colla  nota  mensuale  data  dal  val- 
catore  , o dai  valcatori , visata  dal  direttore  della 
fabbrica  , il  quale  attesterà  tanto  della  quantità, 
quanto  della  bontà  del  lavoro. 

62.  Per  tenere  i sopra  indicati  libri  e regi- 
stri , e formare  le  suddette  note  , o foglietti  pe- 
riodici , non  die  per  tutte  le  altre  occorrenze 
un  ministro  scritturale  sarà  particolarmente  ad- 
detto al  Lanifìcio , come  si  è praticato  finora  e 
si  pratica. 


Giovane  di 
computiste- 
ria addetto 
al  Lanifi- 
cio. 


§.  Vili. 


Scrittura 

generale. 


Registro 
rielle  or  di- 
ti azioni. 


Degli  obblighi  della  computisteria. 

63.  La  computisteria  dovrà  tenere  la  scrit- 
tura generale.  Lo  scopo  della  scrittura  sarà  di 
far  conoscere  i generi  acquistati  e l5  impiego 
de  medesimi  , Y importo  de5 drappi  risultante  dal 
valore  della  lana  e dall’  ammontare  di  tutte  le 
spese  occorse  per  le  lavorazioni , e Y utile  che 
dal  Lanificio  si  ritrae. 

Il  resto  della  scrittura  sarà  rivolto  a pre- 
sentare il  conto  delle  spese  diverse  di  fabbrica  , 
che  non  entrano  nelle  lavorazioni  5 gli  altri  conti 
relativi  ai  capitali  impiegati  ; i conti  con  quelli , 
che  vendono  all5  Ospizio  lane  ed  altro  , e cogli 
acquirenti  de5  panni  5 ed  il  conto  di  cassa. 

64.  A questo  effetto  il  computista  si  atter- 
rà all5  ultimo  bilancio  per  conoscere  i dati , dai 
quali  devesi  partire. 

65.  11  computista  terrà  inoltre  un  registro 
delle  ordinazioni  , che  ricevansi  dalla  R.  G.  A., 
dalla  Presidenza  delle  armi  , dai  Sacri  Palazzi  , 
e da  qualunque  altro  stabilimento,  dicastero,  o 
persona.  Questo  registro  indicherà  le  variazio- 
ni , se  ne  accadessero  , sulle  commissioni  rice- 
vute $ come  altresì  le  parziali  e totali  consegne 
in  adempimento  delle  commissioni  medesime. 
Di  questo  registro  ne  terrà  in  corrente  tre  co- 
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pie  , una  delle  quali  resterà  nella  computisteria, 
P altra  sarà  presso  il  Presidente  dell5  Ospizio  , e 
la  terza  presso  il  direttore  del  Lanificio  per  ser- 
virgli di  norma  come  all5  art.  47. 

66.  Ogni  1 5 giorni  la  computisteria  presen- 
terà al  Presidente  lo  stato  della  cassa  , e la  no- 
ta de5  debitori  e creditori  , presso  la  quale  il  Pre- 
sidente medesimo  ordinerà  ciò  che  crederà  op- 
portuno quanto  ai  debitori  , e preciserà  gli  or- 
dini da  trarsi  sul  denaro  esistente  in  cassa  , in- 
dicando il  nome  del  creditore  , cui  l ordine  vuo- 
le che  traggasi , e la  somma  per  la  quale  dovrà 
rilasciarsi.  Il  computista  allora  spedirà  gli  ordi- 
ni portando  al  Presidente  i documenti  del  cre- 
dito (se  questo  non  fosse  già  riconosciuto  in  una 
certa  somma  , o l5  ordine  non  si  facesse  in  con- 
to del  credito  da  liquidarsi),  quali  documenti 
saranno  riconosciuti  colla  firma  del  fiat  man- 
datimi. 

67.  Ogni  anno  si  farà  il  bilancio  alla  fine 
del  mese  di  Dicembre  sulla  modula  dell5  ultimo 
redatto  li  6 Giugno  dell5  anno  1831.  Il  dare  del 
Lanificio  sarà  formato  dai  capitali  immessivi  , 
dai  denari  presi  a conto  della  fabbrica , dal  va- 
lore degli  stigli  come  risultava  dal  bilancio  pre- 
cedente , e dai  nomi  de5  creditori.  L5  avere  sa- 
rà composto  dal  valore  delle  lane  grezze  e lavo- 
rate risultante  dal  conto  lana  , dalle  pannine 
in  corso  di  lavorazione  , dalle  pannine  compite 
ed  esistenti  nel  fondaco  , dal  valore  degli  altri 


Stato  <{ellci 
causa,  e no- 
ta de  debi- 
tori e cre- 
ditori. 


Bilancio. 


Utile  del 
Lanificio. 


Cassa , e 
versamen- 
ti. 


Esattore. 


M In- 
generi in  essere  , dal  valore  attuale  de’  stigli  vec- 
chi e da  quello  de’  nuovi  aggiunti  , dai  nomi 
de'  debitori  , e dal  denaro  in  cassa. 

68.  Essendo  il  Lanificio  stabilito  per  ajuto 
deir  Ospizio  , gli  utili , che  dal  bilancio  risul- 
teranno , potranno  essere  trapassati  a favore 
dell  Ospizio  medesimo  in  tutto  , o in  parte , co- 
me il  Presidente  nella  sua  prudenza  troverà  op- 
portuno , avuto  riguardo  a ciò,  che  bisogni  pel 
migliore  andamento  del  Lanificio  stesso. 

S.  IX. 

Della  esigenza , della  cassa , e de* pagamenti. 

69.  il  denaro  , che  ritraggasi  dai  prodotti 
del  Lanificio,  e che  si  paghi  dalla  R.  Camera  pei 
lavori  ordinati  , sarà  immediatamente  versato 
nella  cassa  generale  , che  ordinariamente  si  tie- 
ne col  mezzo  di  un  deposito  nella  Depositeria 
generale  della  11.  C.  A.  Jl  Presidente  però  in- 
dicherà la  somma  , che  dovrà  passarsi  nelle  ma- 
ni della  persona  incaricata  de'  pagamenti  giorna- 
lieri e settimanali  , soliti  , o straordinarj  , nel 
quale  ultimo  caso  dovrà  esservi  1 ordine  specia- 
le del  Presidente  medesimo. 

70.  L esattore  renderà  conto  della  sua  esi- 
genza con  un  foglietto  , che  da  un  lato  presen- 
terà tutto  1 esigibile , e dall’  altro  f esatto,  del 
quale  darà  sfogo  esibendo  le  fedi  de’  versamenti 


In- 
fatti nella  cassa  , o nelle  mani  deir  incaricato 
suddetto  da  presso  Y ordine  del  Presidente. 

71.  Niun  pagamento  (meno  che  gli  ordi- 
nari e settimanali  delle  spese  della  fabbrica  , co- 
me all'  art.  69.  ) sarà  fatto  senza  1’  ordine  in  re- 
gola  , il  quale  non  potrà  essere  tratto  che  sulla 
nota  approvata  dal  Presidente. 

§.  X. 

Della  polizia  interna  ed  esterna . 

72.  Al  direttore  del  Lanificio  incombe  di 
provvedere  alla  polizia  interna  del  Lanificio  me- 
desimo 5 e però  vedrà  che  i lavoranti  attendano 
al  proprio  lavoro  senza  discorrere  a voce  alta  , 
ingiuriarsi  , o proferire  parole  indecenti. 

Nell'  uscire  dal  Lanificio  dovranno  i lavo- 
ranti evitare  gli  attruppamenti , i chiassi  , e mol- 
to più  le  risse. 

73.  E’  proibito  bere  vino,  o acquavite  , od 
altri  liquori  dentro  la  fabbrica  5 e però  il  diret- 
tore veglierà  affinchè  non  si  metta  Fabuso  d7 in- 
trodurre tali  generi. 

74.  Sono  proibiti  egualmente  i giuochi  , 
sia  della  mora  , sia  delle  carte  , sia  di  altro  ge- 
nere. 

75.  I contravventori  in  caso  di  colpa  grave 
saranno  espulsi  alla  prima  mancanza  5 altrimen- 
te  saranno  ammoniti,  e se  ne  farà  ad  essi  adde- 
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Pagamenti 


P,  oibizio - 
ne  di  chias- 
si ed  alter - 
cazionì  fra 
lavorami. 


Proibizio- 
ne eP intro- 
durre vino , 
0 liquori. 


Proibizio- 
ne de'  giuo- 
chi. 


Punizione 
de'  contrav- 
ventori. 


bito  a termini  del  disposto  nell’  articolo  27.  del 
presente  regolamento. 

Dall  Ospizio  Apostolico  di  S.  Michele  li  23. 
Dicembre  1831. 


A TOSTI  PRESIDENTE. 


()W 


jf\  vendo  in  considerazione  che  dalla  esat- 
tezza dei  lavori  dipende  non  solo  il  credito  del 
Lanifìcio  dell’  Ospizio  Apostolico  ; ma  la  conti- 
nuazione dei  lavori  medesimi  , e così  la  sussi- 
stenza di  quelli,  che  vi  s impiegano  ; in  aggiun- 
ta a quanto  è stato  già  prescritto  nel  nostro  re- 
golamento sul  Lanifìcio  , riguardo  alla  cardatu- 
ra , filatura  e tessitura  ordiniamo  quanto  siegue: 

I.  1 carda-lana  dovranno  cardare  nel  modo 
il  più  esatto  che  P arte  conosca  , ed  a questa 
condizione  non  si  viene  per  ora  ad  alcuna  dimi- 
nuzione di  mercede.  A togliere  ogni  motivo  di 
questione  sulla  qualità  del  lavoro  , si  farà  lavo- 
rare esattamente  un  peso  di  lana  tanto  bianca, 
che  bigia  , sì  da  ordito  , che  da  trama  , ed  alla 
presenza  dei  lavoranti  saranno  contate  le  così 
dette  ventine  , o pennecchi . Ognuno  dovrà  at- 
tenersi al  campione  , e non  attenendovi  il  di- 
rettore ed  i capocci  rigetteranno  le  cardature  ; e 
ciò  si  prescrive  sotto  la  loro  più  stretta  respon- 
sabilità. 

IL  \]  ordito  pei  panni  bianchi  , e pei  mi- 
sti in  lana  si  farà  a sei  matasse  per  ciascuna 
libra  , ed  alP  innaspo.  Pei  panni  misti  naturali 
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Cardatura . 


Filature. 


Tessuti. 
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F ordito  si  farà  a cinque  matasse  per  ciascuna 
libra. 

III.  Le  trame  dei  panni  bianchi  , e dei  mi- 
sti in  lana  saranno  a quattro  matasse  per  ciascu- 
na libra  , e pei  panni  misti  naturali  a matasse 
tre  per  ogni  libra  ; e per  questa  sola  ragione  si 
mantiene  per  la  tessitura  il  prezzo  di  baj.  quat- 
tro per  libra* 

IV.  Ad  oggetto  di  conoscere  il  cambiamen- 
to , che  queste  provvidenze  produrranno  nella 
fabbricazione  dei  panni  si  è dato  ai  tessuti  un 
nuovo  numero  d5  ordine. 

DalF  Ospizio  Apostolico  il  1.  Giugno  1832. 


A-  TOSTI  PRESIDENTE 


NUM.  i. 


CASA  DI  CORREZIONE 
DELLE  DONNE  IN  S.  MICHELE 

Li  1 84 

--  - — r*,*,^*- — — 

La  totalità  delle  condannate  è composta  di  num. 

DELLE  QUALI 

In  servizio  della  Comunità num. 

Inabili  , inferme  , e convalescenti  . . . . „ 

In  servizio  dett  Ospizio  Apostolico 

Maestre  , ed  innaspatore „ 

Atte  al  lavoro  


Totale  eguale  num. 


NUM. 

D1MOST 


Della  consegna  , e ritiro  dei  pesi  di  lana , che  si  filai 

condannate  nella  Casa 


A dì  184 

CONSEGNA  DE’  PESI 


QUALITÀ’  DELLA  LANA 


quantità’ 


dei 

pesi 


delle  libre 
componenti 
ciascun  peso 


Totale 
delle  libre 


Direttore  del  Lanificio  ho  consegnato 
Capitano  delle  condannate  Ito  ricevuto 
Capoccia  de ’ cardalani  idem 
Capoccia  de ’ tessitori  idem 


2, 
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RAZIONE 

er  il  Lanifìcio  dell7  Ospizio  Apostolico  dalle  donne 
;i  correzione  a S.  Michele. 


RITIRO  DE5  PESI 


Pesi 

Libre  nette 

Fiocchi 

Sburra 

Totale 
delle  libre 

Culo 

Osservazioni 

• 

1 

j 

Capitano  delle  condannate  ho  consegnato 
Direttore  del  Lanificio  ho  ricevuto 
Capoccia  de ’ cardalani  idem 
Capoccia  de’  tessitori  idem 
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NUM. 


D I M O S T 


Dei  pagamenti  dei  lavori  eseguiti  dalle  donne 


Numero 
d’  ordine 


COGNOME  E NOME 


Numero  totale  dei  pesi 
di  lana  filati 
da  ciascuna  donna. 


3 


RAZIONE 

condannate  nella  settimana  dai 


Importo 


li  ciascun  peso 


Totale  del  danaro 
pagato 

a ciascuna  donna 


OSSERVAZIONI 


."<5  !& 

NUM. 

D I M O S T 


Degli  acquisii  di  lane  falli  dal  Ven.  Ospizio  Apostolico  per  l’andamento  del  suo  Lanifici 
dei  pagamenti  fatti  in  delta  epoca  per  lane  somministrate  in  addietro,  e di  quelli- 

con  le  loro  rispettive 


Qualità  e quantità  delle  tane  acqui  state  dal  dì in  appresso 
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Ma  Ir  ivi  mi 

Morella 

Agnellina 

Bigia 

Pugliese 

V issanti 

Viterbese  , 
ed  Ascolana 

i i 

-- 

. 

1 

1 

1 

^w«)  * « sr*' 

~SS5%  w O <i»ve— 


4. 

RAZIONE 


ai della  corrente  stagione a tutto  li . detto  anno; 

cquistate  come  sopra;  e di  quello  che  resta  a pagarsi  relativamente  alle  dette  lane., 
cadenze  , come  appresso 


Totale 
delle  lane 
acquisiate 

Prezzo 
a libra 

Imporlo 

Vagamenti 

Totale  dei 
pagamenti 

Residuo  di 
quello  che 
resta  a pa- 
garsi per  la- 
ne acquista- 
te come  so- 
pra 

Rate  men- 
suali 
concenule 

OSSERVAZIONI 

Fatti  in 
conto  delle 
lane  acqui- 
stale come 
sopra. 

Fatti  in 
conto  delle 
lane  acqui 
stale  in  ad- 
ii ietro. 

• 

I 
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NUM.  5. 

OSPIZIO  APOSTOLICO  DI  S.  MICHELE. 


LANIFICIO 


REGISTRO  PERSONALE  DE’  LAVORANTI , 

E DELLE  LAVORANTI 
— 

ISTRUZIONI 

In  questo  registro  saranno  notati  tutti  indistintamente  i la- 
voranti , e le  lavoranti. 

Chi  vorrà  essere  ammesso  dovrà  esibire  e lasciare  in  deposi- 
to il  libretto  ed  il  benservito  del  negoziante,  presso  il  quale  lavo- 
rava. Da  questi  documenti  dovrà  risultare  che  di  recente  esercita- 
va il  mestiere  di  lanaro.  Coloro , che  non  avessero  fatto  tale  me- 
stiere , o che  avendolo  aneli’  esercitato  qualche  tempo  addietro  si 
fossero  dati  ad  altro  mestiere  , o ramo  d industria  , non  saranno 
ricevuti.  La  ragione  di  questa  disposizione  è che  voglionsi  soc- 
correre quelli , i quali , non  potendo  esercitare  la  professione  di 
lanaro  , resterebbero  privi  del  necessario  sostentamento. 

Per  lo  stesso  motivo  si  eviterà,  quanto  è possibile  , di  lare 
nuovi  allievi  , che  aumentino  in  numero  eccessivo  i lavoranti  in 
un  mestiere  , che  nell’attuale  stato  delle  cose  può  appena  dar  da 
vivere  a quelli , che  già  vi  si  trovano  applicati. 

Nelle  osservazioni  si  noterà  la  condotta  di  ognuno , tanto 
riguardo  alla  morale  , quanto  riguardo  ai  lavori.  Per  mal  costume 
potrà  chiunque  immediatamente  licenziarsi.  Per  difetti  rinvenuti 
ne’  lavori  sarà  dimesso  chiunque  abbia  tre  mancanze  notate  a suo 
carico. 

Chi  sarà  espulso  non  potrà  più  rientrare. 


<v\ 

-*y/ 
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Some  e cognome 


Domicilio  , 
o sia  indicazione 
dell J abitazione 


Specie  della  lavorazione  , 
md  era  addetto 
prima  di  presentarsi 
alt  Ospizio 


Specie  di  lavoro  , 
in  clic  al  presente 
si  occupa 


1 59  m- 


EPOCA 


Deir  ammissione  Della  dimissione 


OSSERVAZIONI 


^ 40 


NUM. 


Nota  settimanale  , che  il  direttore  del  Lanificio  delLOspizio  Apostolico  dà  al 

per  la  fabbricazione  dei  panni  dal  giorno 


MAGAZZINO  DELLE  LANE 

LANA  CHE  Si  DA’  A LAVARE 

Luna  entrata  in  magaz- 
zino 

Lana , che  si  estrae  per 
darsi  a cardare 

Data  a lavare 

Ritornata  lavata 

Calo  nella  lavature 

i 

i 

i 

i 

1 

1 

LAVORO  DI  TESSITURA 

CIMOSA  FILATA 

COLLA  PER  INCOL- 
LARE LE  PEZZE 

OLIO 

» 

J ai  a 1 data , 
che  si  conse- 
gna per  ridur 
la  in  drappi 

Lana  (data 
posta  in  ope- 
ra ne'drapp • 

Quantità , che  si  conde- 
gna ai  tessitori 
per  uso  dei  drappi 

Quantità , che  si  con- 
segna ai  tessitori 

Quantità , che 
ii  somministra 
per  untare 
le  lane 

Per  i lumi 

Per  usi  diver 

(SVi>- 


pnputisteria  per  regola  della  scrittura  dei  generi,  che  si  lavorano  nel  Lanificio 
. al  giorno  ....  del  mese  di  ...  . 1 84 


■ 

LAVORO  DEJ  CARDATORI 

LAVORO  DI  FILATURA 

Data  a cardare 

Ritornata  cardata 

Data  a filare 

Ritornata  filata 

Pesi 

Libre 

Pesi 

Libre 

DRAPPI  FABBRICATI  IN  OLIO 


FONDACO  PER  I PANNI  PERFEZIONATI 


CHE  VI  SI  PASSANO 


Numero  della 
paccotta 

Qualità  del  drappo 

Numero  della 
paccotta 

Qualità  , e colore 

Canne 
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SOMMARIO 


DE’  PRIVILEGI  DELL’OSPIZIO  APOSTOLICO 


1)  1 


relativamente 


AL  LANIFICIO 


ED  AGLI  ALTRI  LAVORI , CHE  IN  ESSO  SI  FANNO. 


Num.  I. 

Motu  proprio  di  Clemente  XI.  de  i4-  Novembre  xyo3. 
CLEMENS  PP.  XL 


flOTU  PROPRIO  etc.  Essendo  che  , come  giornalmente  si  ve- 
de, da^ragazzi,  o giovani  minori  di  vent’ anni  , per  la  malizia, 
elle  supera  l’età,  si  commettono  furti  ed  altri  delitti,  perii  qua- 
li , venendo  in  mano  della  Giustizia  , si  custodiscono  nelle  carceri 
della  nostra  città  di  Roma.,  e benché  in  luogo  separato  dagli  altri, 
chiamato  la  Polledj'ara , tuttavia  in  vece  di  uscirne  corretti  ed 
emendati,  ben  spesso  ricadono  in  simili  , e maggiori  enormità; 
sin  dal  principio  della  Nostra  assunzione  al  Pontificato  , per  dar 
rimedio  a sì  gran  male  j pensammo  di  far  fabbricare  un  luogo  pro- 
porzionato , contiguo  alEOspizio  di  S.  Michele  a Ripa,  da  denomi- 
narsi Casa  di  correzioue  , siccome  in  effetto  è seguito , e di  pre- 
sente la  fabbrica  si  trova  terminata  col  numero  di  60.  picciole 
stanze  distinte  e separate  una  dall’altra,  e tutte  insieme  unite 
in  un  gran  vaso  di  stanza,,  in  mezzo  di  cui  vi  è E altare  per  ce- 
lebrar la  Santa  Messa  , oltre  le  stanze  per  un  Sacerdote  , carce- 
rieri, o custodi;  e vi  è una  loggia  scoperta  ; e sotto  della  me- 
desima gran  stanza  si  sono  fatti  altri  gran  comodi,  che  possono 
servire  per  lavorieri  di  lana  , e ad  altri  usi  per  detto  Ospizio  di 
S.  Michele  necessari  e proficui.  Volendo  però  ora  dare  esecuzio- 
ne alla  detta  opera  , COMANDIAMO  ED  ORDINIAMO , che 
tutti  i ragazzi  , o minori  di  venti  anni,  che  in  avvenire  per  man- 
camenti da  loro  commessi  saranno  fatti  prigioni  con  mandati  deJ 
tribunali  del  Reverendissimo  Cardinal  Vicario  , di  Monsignore 
Governatore  di  Roma  , Auditore  della  Camera , Senator  di  Ro- 
ma, e di  qualunque  altro  giudice,  o tribunale  , in  luogo  di  con- 
durli prigioni  nelle  pubbliche  carceri,  si  trasportino  , e debba- 
no trasportarsi  nella  detta  nuova  Casa  di  correzione,  e li  custodi 
e carcerieri  debbano  descriverli  e notarli  nel  modo  e forma,  che 
si  costuma  nelle  pubbliche  carceri;  riserbando  a detti  giudici  la 
giurisdizione  di  esaminarli  in  essa  Casa  di  correzione,  ed  esercita- 
re tutti  quegli  atti , che  potevano  fare  nelle  pubbliche  carceri , 


Si  ti  arra 
essersi  da 
Sun  Snnii- 
tà  già  falla 
fabbricare 
la  Casa  di 
correzione. 


Ordina  che 
tulli  i ra- 
gazzi mino- 
ri di  anni 
venti  , che 
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carcerati  , 
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sa medeii- 
ma. 


J noie  che 
vi  sia  un  Sa- 
cerdote se- 
colare. 


Il  vitto  deb- 
ba essere  il 
puro  neces- 
sario. 


La  Camera 
somministri 
scudi  300. 
annui. 


ed  ivi  ritenerli  e custodirli  sinché  da’  medesimi  giudici  sarà  di- 
versamente ordinato.  E perchè  vi  sono  de’  ragazzi  e giovani  di- 
scoli ed  inobedienti  ai  loro  genitori  e ad  altri  , sotto  la  di  cui 
tutela  e cura  vivono.,  che  per  i loro  cattivi  principii  dimostrano 
pessima  inclinazione  ai  vizi  ; VOGLIAMO  ED  ORDINIAMO  , 
che  possano  parimente  custodirsi,  per  correggerli  ed  emendarli  , 
nella  detta  nuova  Casa  di  correzione  ; al  qual’  effetto  debbano  li 
loro  genitori  ricorrere  a Noi  per  ordinarne  la  custodia  nella  det- 
ta nuova  Casa  , come  anche  stabilire  il  pagamento  degli  alimenti 
da  prestarsi  in  denaro  da’ suddetti  loro  genitori  , tutori  , curato- 
ri , o amministratori,  ad  arbitrio  de' quali  debbano  ritenersi  j o 
rilasciarsi  rispettivamente soddisfatto  che  sarà  il  Luogo  Pio  degli 
alimenti  j o altra  spesa,  che  da  esso  fosse  stata  fatta  senz’altro 
mandato  , od  ordine  de’  giudici.  Ed  acciocché  in  detta  Casa  di 
correzione  si  istruiscano  ne’  principii  della  vita  cristiana,  ed  ap- 
prendalo le  regole  del  ben  vivere , ORDINIAMO,  che  dai  Re- 
verendissimi Cardinali  Protettori  dell’Ospizio  si  deputi  un  Sacer- 
dote secolare,  il  quale  debba,  non  solo  ogni  mattina  celebrare  la 
Santa  Messa  nell'’ altare  situato  in  mezzo  alla  detta  Casa  di  corre- 
zione j ma  di  più  istruire  tutti  li  suddetti  ragazzi  e giovani  ivi 
ritenuti  nel  Catechismo  , ed  insegnar  loro  tutte  le  cose  necessarie 
a sapersi  da' buoni  cristiani p secondo  le  regole  da  stabilirsi  dai 
detti  Reverendissimi  Cardinali  Protettori  del  mentovato  Ospizio  di 
S.  Michele  ; come  anco  deputare  artefici , o siano  maestri  per  in- 
segnare qualche  arte  meccanica  , acciocché  con  l'esercizio  lasci- 
no l’ozio  , ed  intraprendino  affatto  un  nuovo  modo  di  ben  vive- 
re: come  anche  vogliamo  e graviamo  il  detto  Ospizio  a som- 
ministrare alli  suddetti  carcerati  , o custoditi  , dalle  proprie  en- 
trate vitto  e vestito  proporzionato  , lumi,  ed  ogni  altra  cosa  ne- 
cessaria j con  ricordarsi  , che  ivi  si  ritengono  in  pena  , e per 
mortificazione  , di  modo  che  il  vitto  debba  essere  per  il  solo  so- 
stentamento , a tenore  delle  regole  , che  a detto  elfetlo  da  loro 
si  stabiliranno,  conforme  sopra  ciò  se  n’  è tenuta  una  particolar 
congregazione. 

Per  dar  principio  ed  esecuzione  alla  detta  buona  opera  , e per  non 
gravare  maggiormente  il  detto  Luogo  Pio  di  S.  Michele , VOGLIA - 
MO  ED  ORDINIAMO  , che  per  tutto  quello  possa  spendersi  di 
presente  ed  in  avvenire  per  salario  del  Sacerdote.,  e de’carcerie- 


ri  , debba  la  Nostra  Camera  somministrare  la  somma  annua  di 
scudi  trecento,  da  pagarsi  con  mandato  di  Monsignor  Tesoriere 
Generale  prò  tempore  diretto  al  nostro  Depositario  , anticipata- 
mente  sei  mesi  per  sei  mesi*  senza  che  mai  in  alcun  tempo  si 
possa  pretendere  maggior  somma  , quantunque  si  aumentassero 
ministri  ^ o li  salarii  de’ medesimi.  E per  dare  in  qualche  parte 
sollievo  al  detto  Ospizio  di  S.  Michele , VOGLIAMO  ED  ORDI- 
NIAMO ehe  tutto  quello,  ehe  si  ritrarrà  d’  utile  dal  lavoro, 
che  faranno  li  sopra  nominati  carcerati  e custoditi , come  anche 
gli  alimenti  , che  si  pagheranno  da  quelli  j che  brameranno  la 
correzzione  de’ loro  figli , e congiunti  , cedino  e cedere  debbano 
ad  utile  e benefizio  del  medesimo  Ospizio  ; come  anco  tutte 
1’  elemosine,  che  si  daranno  da’ fedeli  per  li  detti  carcerati  ec- 
cettuate però  quelle  , che  fossero  destinate  in  aumento  di  vitto 
de’  medesimi , le  quali  si  abbiano  da  erogare  nella  causa  espres- 
sa , oltre  il  solito  vitto  prescritto  e destinato  , senza  che  mai 
possano  li  ministri  di  detto  Ospizio  essere  astretti  a render  conto 
ad  altri,  che  alli  Reverendissimi  Protettori  del  medesimo.  l)i 
più  VOGLIAMO  ED  ORDINIAMO  , che  parimente  in  sollie- 
vo del  detto  Ospizio  sia  tenuto  il  Nostre  Palazzo  Apostolico  pren- 
dere dal  medesimo  tutte  le  robbe  , che  in  esso  Ospizio  si  lavo- 
reranno , o fabbricheranno  e che  possino  bisognare  per  suo  ser- 
vizio e della  Floreria  , conte  anche  della  nostra  Sagrestia  , delle 
Cappelle  , e della  famiglia  per  lavori  di  lana  , telerie  , calzette 
di  seta  e capicciola  , ed  ogni  altra  cosa  j che  potesse  occorrere, 
a prezzo  da  concordarsi  fra  i ministri  ed  uffiziali  del  medesimo 
Palazzo  Apostolico  con  gli  altri  di  detto  Ospizio.,  in  modo  che 
quell"  utile  e vantaggio  , che  potesse  godere  il  mercante  , che 
provvedesse  dette  robbe  j debba  cedere  in  benefizio  del  detto  Luo- 
go Pio  , con  il  riflesso  che  da  esso  si  fà  gran  quantità  di  lavori  , 
co’ quali  si  dà  utile  a gran  numero  di  genti  povere  ; ordinando 
a tal’  effetto  a Monsignor  Maggiordomo  del  detto  Palazzo  , ed  a 
chiunque  altro  spettasse  far  dette  provvisioni  che  prontamente 
debbano  eseguire  la  detta  nostra  volontà  -i  come  anche  VOGLIA- 
MO t che  deJ  lavori  di  lana  e telerie,  ed  ogn’ altro  come  sopra, 
che  occorrerà  provvedere  alla  Nostra  Camera  per  tutte  le  Solda- 
tesche dimoranti  nella  medesima  città  di  Roma,,  e fuori  di  essa, 
niuna  eccettuatane,  debba  la  medesima  provvedersi  delle  robbe 
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elei detto  Ospizio,  purché  non  siano  soliti  provvedersi  da  altri 
Luoghi  Pii  di  questa  nostra  città,  o pure  con  robbe  fabbricate 
nel  nostro  Stato  , VO LENDO  , che  Monsignor  Commissario  delle 
armi  , e chiunque  altro  , a cui  spettasse  il  provvedere  le  suddette 
robbe  , non  possino  , nè  debbano  prenderle  da  altri  , che  dal 
suddetto  Luogo  Pio  di  S.  Michele  , essendoci  sommamente  a cuo- 
re , che  con  lo  spaccio  di  dette  robbe  si  perfezionino  li  lavori 
e si  sinaltischino  rispettivamente  dal  detto  Luogo  Pio  , incari- 
cando sopra  di  ciò  la  vigilanza  delli  Reverendissimi  Cardinali  Pro- 
tettori a far  in  modo  che  le  robbe  sopraddettesi  comprino  dall’ 
Ospizio  , e rappresentino  a Noi  in  tutti  li  casi  le  difficoltà  , che 
potessero  insorgere  , per  dar  sopra  di  ciò  gli  ordini  necessari  ed 
opportuni  diretti  agli  aumenti  di  detto  Luogo  Pio.  E meditandosi 
dalli  detti  Reverendissimi  Protettori  di  far  lavorare  dai  suddetti 
carcerati  e custoditi  rispettivamente  nella  detta  Casa  di  corre- 
zione il  cotone  , o sia  bombace  per  fabbricare  fustagni  e cotonine 
per  servizio  delle  barche  , o galere.,  VOGLIAMO , che  quando 
quelle  saranno  fatte  si  debbano  smaltire  per  servizio  delle  no- 
stre galere  , e che  si  astringa  Eassentista  a comprarle  , e prefe- 
rire il  detto  Ospizio  ad  altri  mercanti  fuori  del  nostro  Stato  ; 
siccome  ORDINIAMO  a Monsignor  Tesoriere,  che  a suo  tempo 
astringa  e sforzi  l’assentista  a provvedersene  dal  detto  Luogo  Pio, 
per  sollievo  del  quale  ORDINIAMO  , che  il  cotone  , che  sarà 
per  introdursi  e lavorarsi  nella  prefata  Casa  di  correzione,  debba 
essere  esente  dalla  gabella  , ma  spedirsi  dalli  ministri  della  Do- 
gana liberamente,  senza  pagamento  di  gabella  , coll’  ordine  o 
mandato  del  ministro  dell’  Ospizio  sopraddetto,  e con  espressio- 
ne , che  s’abbia  da  lavorare  in  detta  Casa  di  correzione  e non 
altrove.  E finalmente  essendosi  , come  si  è detto  di  sopra  , fatti 
molti  comodi  nella  detta  nuova  fabbrica  a nostre  spese,  VO- 
GLIAMO E PERMETTIAMO  , che  il  sopra  nominato  Ospizio 
possa  valersi  per  suo  servizio  di  tutto  quello,  che  non  è desti- 
nato a servire  per  la  Casa  di  correzione  , concedendogli  gratui- 
tamente l’uso,  tanto  deJ  sotterranei  , come  de'primi  piani,  e 
della  loggia  per  l’arte  della  lana  ed  altro  , che  potesse  servire 
per  i lavori,  che  in  detto  Ospizio  di  presente  si  fanno  , ed  in 

avvenire  si  faranno. 

/ 


Per  toglier  qualunque  dubbio  ^ che  potesse  insorgere  tra  i tribu- 
nali , che  fossero  per  mandare  carcerati  in  detta  nuova  Casa  di 
correzione,  e li  sopra  nominati  Reverendissimi  Cardinali  Protet- 
tori , VOGLIAMO  ED  ORDIN IAMO  che  la  giurisdizione  e fa- 
coltà di  trasmettere  e liberare  rispettivamente  le  persone  con- 
dannate, o in  qualunque  modo  fatte  prigioni,  come  anche  il  pe- 
nitenziare,  e mortificare,  o sia  in  qualunque  modo  penare , spetti 
e spettar  debba  alli  medesimi  tribunali  e giudici  , co’ mandati 
de’ quali  saranno  ivi  condotti  , indipendentemente  dalli  Reveren- 
dissimi Cardinali  Protettori  , i quali  in  ciò  non  debbano  in  conto 
veruno  ingerirsi  ; ed  all’incontro,  in  correspettività  del  peso  im- 
posto a detto  Luogo  Pio  del  mantenimento  del  vitto  e vestito , 
etutt'allro,  che  potesse  bisognare,,  VOGLIAMO che  resti  nelP 
arbitrio  e facoltà  di  essi  Reverendissimi  Cardinali  Protettori  il 
mettere  e licenziare  il  Sacerdote  e custodi,  artefici ,,  o alili  mae- 
stri de’ lavori  meccanici;  accrescerli  ^ o diminuirli  ; come  anche 
assegnarli  il  salario  , e tutto  quello  , che  riguarderà  la  custodia, 
lo  spirituale  , ed  economico  , dando  a detti  Reverendissimi  Car- 
dinali Protettori  facoltà  di  far  sopra  di  ciò  tutte  le  regole  e co- 
stituzioni , che  bisognassero  e stimassero  necessarie  ed  opportu- 
ne j quali  adesso  per  allora  Noi  approviamo  e confermiamo.,  VO- 
LENDO E DECRETANDO  , che  il  presente  ammesso  e regi- 
strato ne’ libri  della  Nostra  Camera,  a tenore  della  Bolla  di 
Pio  iy.  Nostro  Predecessore  de  Regestrandis , abbia  da  avere  il 
suo  pieno  effetto  , esecuzione  e vigore  colla  semplice  sottoscri- 
zione nostra  ; che  non  possa  a tutte  e singole  cose  contenute  nel 
medesimo  mai  darsi , nò  opporsi  eccezione  di  orrezione  e surre- 
zione  , o difetto  della  nostra  volontà  ed  intenzione  , nò  di  al- 
cun’altro  vizio  , o difetto  , benché  sostanziale;  e che  sopra  tut- 
te, e singole  cose,  così  e non  altrimenti,  debba  da  qualunque 
persona  e tribunale  giudicarsi  ed  eseguirsi  DICHIARANDO 
Noi  adesso  per  allora  , e quando  ne  venisse  il  caso  , preventiva- 
mente irrito  j nullo  ed  invalido  tutto  ciò  si  facesse  , ancorché 
non  vi  siano  stati  citati  nò  sentiti  Monsignor  Presidente  delle 
carceri  , nò  li  superiori,  o giudici.,  nò  li  sopra  nominati  tribu- 
nali, e quali  si  siano  altre  persone  .,  che  vi  avessero,  o in  qua- 
lunque modo  pretendessero  di  avervi  interesse,  diritto,  o giu- 
risdizione alcuna  , non  ostante  la  regola  della  nostra  Cancelleria 
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de  jure  quaesito  non  tollendo.,  costituzione , o disposizione  spe- 
ciale sopra  le  carceri  pubbliche e qualsisiano  costituzioni,  ordi- 
nazioni apostoliche  j leggi , statuti  riforme,  usi,  stili.,  consue- 
tudini, e qualunque  altra  cosa  , che  facesse.,  o potesse  fare  in 
contrario,  alle  quali  tutte,  e singole  , benché  contenessero  fa- 
coltà speciali  e clausole  insolite  e derogatorie  delle  derogatorie  , 
avendone  il  tenore  qui  per  espresso  e di  parola  in  parola  inserto, 
e come  se  ne  avessimo  fatta  espressa  ed  individuai  menzione  , 
per  questa  volta  ed  all'effetto  suddetto  pienamente  deroghiamo , 
essendo  tale  la  nostra  mente  e volontà  espressa. 

Dato  dal  nostro  Palazzo  Apostolico  di  Monte  Cavallo  questo  dì 
14.  Novembre  1703. 

Clemens  Papa  XI. 

Num.  IL 

Estratto  del  Moto  Proprio  di  Pio  VI.  in  data  28.  Febbrajo  1790. 

E perchè  uno  degli  oggetti  principali  , oltre  a quello  della  educa- 
zione e conservazione  degl’  individui  j dev’essere  anche  l’altro 
dell’  aumento  e perfezione  delle  manifatture  e delle  arti  j che 
sono  d' istituto  dello  stesso  Luogo  Pio  , non  meno  che  di  un  mag- 
gior vantaggio  per  il  medesimo,  vogliamo  perciò  , che  per  dare 
ad  esse  un  migliore  e nuovo  sistema,  possa  il  già  nominato  Mon- 
signor Gazzoli  Presidente  rimuovere  qualunque  ostacolo  , che 
si  opponga  all’  oggetto  suddetto  , anche  colla  riduzione  all’  equità 
di  ogni  contratto;  e qualora  il  bisogno  lo  esigesse,  colla  totale 
rescissione  economicamente,  e rimosso  ogni  ricorso.  Affinchè  però 
con  più  facilità  possa  conseguirsene  1’  intento  , e specialmente 
nell' Opificio  delle  lane  esistente  in  dett’  Ospizio  Apostolico  , or- 
diniamo che  le  donne  condannate  ritenute  nella  Casa  di  penitenza 
annessa  all’Ospizio,  e che  fin’ ora  hanno  lavorato  per  il  Nostro 
Conservatorio  Pio  , debbano  in  avvenire  le  medesime  condannale 
lavorare  per  il  Lanificio  di  S.  Michele  , derogando  a tal’ effetto 
in  questa  parte  al  nostro  Chirografo  dei  9.  Dicembre  1 7 7 5.  , con 
trasferire  nella  persona  del  Presidente  prò  tempore  dell’  Ospizio 
Apostolico  di  S.  Michele  tutte  e singole  facoltà  da  Noi  accordate 
in  detto  Chirografo  sopra  la  nominata  Casa  di  penitenza  e suoi 


ministri  al  Cardinale  Amministratore  e Soprintendente  del  detto 
Nostro  Conservatorio  Pio,  quali  facoltà  vogliamo  restino  sempre 
intatte  , e nel  loro  pieno  vigore  nella  stessa  persona  del  detto 
Presidente  prò  tempore  di  S.  Michele. 

Dato  dal  nostro  Palazzo  Apostolico  Vaticano  questo  dì  24.  Feb- 
braio 1790. 

Pius  PP.  VI. 


Num.  III. 


Estratto  del  Moto  Proprio  di  Pio  VII.  dei  28.  Novembre  1800. 

su  i Palazzi  Apostolici. 


Fidem  facio  per  praesentes  ego  causarum  civilium  Camerae  Aposto- 
licae  Notarius  publicus  infrascriptus,  qualiter  prò  parte  et  ad  in- 
stantiam  Sacri  Palatii  Apostolici  adest  exhibitum  per  publicum 
instrumentum  per  acta  inei  sub  die  28  Noveinbris  1800.  Motum 
proprium  a Sanctissimo  Domino  Nostro  Pio  PP.  VII.  subsignatum, 
ex  quo  inter  cetera  reperitur  infrascriptum  paragraphum  prout 
infra  videlicet  : ss  Per  quello  poi  , che  riguarda  i generi  di  lana 
occorrenti , tanto  per  li  vestiari  suddetti  , quanto  per  tappeti  , 
bussole  , portiere  ec.  ; come  pure  cappelli  , e tutt’  altro  , che  possa 
fornirsi  dalla  fabbrica  del F Ospizio  Apostolico,  sarà  provveduto 
in  essa  fabbrica,  a norma  dei  privilegi  accordati  al  medesimo 
Ospizio  Apostolico  tl  Et  alias  latius  , prout  melius  apparet  ex 
dicto  Motu  Proprio  in  actis  meis  ut  supra  exhibito  , ad  quod  etc. 

Datum  ex  Magna  Curia  Innocentiana  hac  die  28.  Aprilis  1801. 

Loco  * Signi 

Ita  est  Antonius  Bassetti  A.  C.  Not. 


Si  confer- 
ma il  privi- 
legio di  for- 
nire i lavo- 
ri in  lana , 
cappelli  e 
tutt ’ altro 
per  i Palaz- 
zi Aposto- 
lici. 


Num.  IV. 


Estratto  del  Moto  Proprio  di  Pio  VII.  de ’ 3o.  Gennajo  1822. 
sulla  riforma  delle  Truppe. 

Art.  32.  Ogni  volta  pertanto  che  annualmente  , o nelle  varie  epoche 
periodiche  , sia  per  la  rinnovazione  degli  effetti  nelle  scadenze  ,0 
per  il  primo  allestimento  de’ medesimi  ; sia  per  la  rimonta  de’ ca- 
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Si  confer- 
ma il  privi- 
legio deli 
Ospizio  di 
forti  ire  il 
panno,  icap- 
pelli , gì ac- 
ci) ed  altro 
occorrente 
perle  Trup- 
pe Pontifi- 
cie. 


Si  stabili- 
sce il  modo 
di  fissare  e 
convenire  i 
prezzi. 
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valli  , o per  il  primitivo  acquisto  ; sia  in  fine  per  il  termine  dei 
contratti  in  genere  ora  esistenti,  occorrerà  di  fare  la  somministra- 
zione delle  sussistenze  militari  , e la  compra  , e provvista  di  qual- 
sivoglia oggetto  riferibile  ai  titoli  accennali  nel  precedente  arti- 
colo , sarà  pubblicata  in  tempo  debito  dalla  Congregazione  Mili- 
tare la  notificazione  d’  invito  alla  rispettiva  fornitura.  La  fornitura 
di  qualsivoglia  effetto  militare  non  potrà  esser  fatta  che  singolar- 
mente articolo  per  articolo  ^ previa  licitazione  , onde  animare  in 
tal  modo  l’industria  nazionale,  ed  impedire  l’ingerenza  di  un 
fornitore  generale. 

Tutti  i panni  però  ed  oggetti  di  lanificio  , i cappelli  , giaccò  , 
che  fino  ad  ora  per  uso  e per  servizio  delle  Truppe  la  Congrega- 
zione Militare  ha  acquistato  dalla  fabbrica  dell’Ospizio  di  S.  Mi- 
chele in  virtù  del  privilegio  accordatole  dal  Chirografo  della  Sa: 
Me:  di  Clemente  XI,  saranno  provveduti  anche  in  appresso  dalla 
fabbrica  di  dett’  Ospizio  per  qualunque  oggetto  di  fornitura  , in 
cui  i suddetti  prodotti  di  manifattura  dovranno  essere  impiegati 
per  uso  e per  servizio  delle  Truppe.  In  conseguenza  di  che  la 
Congregazione  Militare  , proponendo  simili  forniture , ed  invi- 
tando alle  offerte  per  la  somministrazione  degli  effetti  compieta- 
mente  confezionati,  avvertirà  che  le  quantità  de’ panni , che 
abbisogneranno  , saranno  dalla  Congregazione  Militare  medesima 
per  V oggetto  suddetto  date  ai  singoli  concorrenti  , addebitan- 
done nel  contratto  il  prezzo  , che  sarà  stato  stabilito  tra  la  Con- 
gregazione Militare  e l’Ospizio  suddetto. 

Rispettivamente  poi  ai  cappelli  ed  ai  giaccò  la  Congregazione 
Militare  medesima  potrà  stabilire  direttamente  coll’  Ospizio  , se 
lo  crederà  utile  all’interesse  del  pubblico  Erario  , anche  un  con- 
tratto di  fornitura  de’  medesimi  completamente  montati  e guar- 
niti, ed  in  stato  che  nulla  manchi  per  essere  distribuiti  in  ser- 
vizio ; o ritenere  un  contratto  di  acquisto  dei  cappelli  e giaccò 
semplicemente  montali  senza  la  necessaria  guarnizione,  provve- 
dendo poi  questa  col  mezzo  di  separata  fornitura. 

Art.  33.  Il  prezzo  di  qualsivoglia  genere,  che  si  dovrà  provvedere 
dalT  Ospizio  di  S.  Michele.,  in  qualunque  modo  venga  provvedu- 
to, sarà  stabilito  all"  epoca  del  i.  Maggio  di  ogni  anno  : verrà 
rinnovato  di  anno  in  anno  , e ritenuto  in  vigore  per  il  decorso 
del  solo  anno  consecutivo  , mediante  un  contratto  da  stipularsi 


tra  la  Congregazione  Militare  e 1 Ospizio  suddetto  ; ben  inteso 
che  il  genere  nella  qualità,  nel  colore.,  nell’altezza,  e nella  forma 
corrisponda  perfettamente  al  campione,  il  quale  sarà  stabilito  e 
presentato  dalla  Congregazione  Militare;  che  il  prezzo  non  ecce- 
da quello,  a cui  sarà  reperibile  in  altre  fabbriche  dello  Stato  ec, 

Pius  PP.  VII. 


Num.  Y. 


Cosa  giudicata  emanata  da  una  Commissione  speciale  deputata  sotto 
il  Pontificato  di  Leone  XII.  per  la  risoluzione  di  un  contratto 
ch'erasi  fatto  con  lesione  de' diritti  dell'  Ospizio» 


Die  24.  Septembris  1824. 

Sententiamus  constare  de  nullitate  conlractus  diei  ip.Ianuarii  cur- 
rentis  anni  ; et  quoad  factas  ordinationes  pannorum  solvendum 
esse  Iosepho  Belardinio  a Congregatione  Militari  pretium  pan- 
norum jam  receptorum,  praefixo  termino  viginti  dierum  eidem 
Belardinio  ad  alios  pannos  ordinatos  exhibendos  , et  vicissim  Con- 
gregationi  Militari  ad  eos  recipiendos  , quatenus  respondeant  qua- 
litatibus  et  conditionibus  conventis  , reseryatis  tam  Venerabili 
Hospitio  S.  Micliaelis  , quam  eidem  Belardinio  juribus  quibus- 
cumque  prò  assertis  damnis  prout  et  quatenus  de  jure,  et  con- 
tra  quem,  seu  quos  de  jure. 


Num.  YI. 

Dispaccio  della  Segreteria  di  Stato  j che  comunica  e sanziona 

la  cosa  giudicata. 

Dalla  Segretaria  di  Stato  li  27.  Settembre  1824. 

La  Commissione  speciale  deputata  da  Nostro  Signore  per  conoscere 
la  validità,  o invalidità  del  contratto  stipolato  da  Monsignor  As- 
sessore della  Congregazione  Militare  col  Belardini  negoziante  di 
Matelica  per  la  fornitura  de’  panni  occorrenti  alla  Truppa  , nel 
giorno  24.  del  corrente  ha  pronunciato  il  suo  decreto. 

Si  acclude  questo  in  copia  a Monsignor  Presidente  delPOspizio  Apo- 
stolico di  S.  Michele  per  sua  intelligenza  e regola. 

G.  M.  Card.  Della  Somaglia. 


Num.  VII. 


Estratto  del  Moto  Proprio  di  Leone  XI I . dei  17.  Marzo  1828. 
sulla  riforma  dell’amministrazione  delle  Truppe. 

La  delibera  di  tutti  i contratti  ed  acquisti  j e di  forniture,  tanto  di 
viveri,  che  di  effetti  , di  lavori  , e di  qualunque  altro  genere  , dovrà 
emanare  dal  Consiglio  , mediante  l’esperimento  dell’asta  pubbli- 
ca , vigesima  , e sesta,  ed  osservate  le  prescrizioni  delle  Apostoli- 
che Costituzioni  , salve  le  nostre  concessioni  fatte  alle  due  Case 
d’industria  di  S.  Michele  e delle  Terme.  Come  ancora  il  medesimo 
Consiglio  delibererà  la  vendita  di  qualsivoglia  oggetto  appartenente 
all' amministrazione  militare  colle  medesime  formalità.  Nei  casi  di 
urgenza,  o per  oggetti  di  piccola  entità  , sarà  in  facoltà  dell’  Auto- 
rità , da  cui  dipende  EArina  di  autorizzare  il  Comandante  del 
Corpo  j o Capo  di  ufficio  ad  effettuare  la  spesa  con  quelle  cau- 
tele, che  secondo  le  circostanze  l’Autorità  stessa  crederà  espe- 
dienti; e di  tutto  ciò  dovrà  farsene  relazione  al  Consiglio  nella 
prima  sessione. 

Leo  PP.  XII. 

Num.  Vili. 

Atto  j dal  quale  apparisce  la  mente  del  Regnante  Sommo  Pontefice 
Gregorio  XVI.  sulla  conferma  ed  estenzione  de'  privilegi 
dell'  Ospizio  Apostolico  pe’  tessuti  di  lana, 
ed  altri  lavori. 

CONSIGLIO  ECONOMICO  MILITARE 
SESSIONE  PRIMA 
Giovedì  14.  Agosto  1 834-- 

Sua  Eminenza  Reverendissima  il  sig.  Card.  A.  D.  Gamberini  Segre- 
tario per  gli  affari  di  Stato  interni  con  suo  venerato  dispaccio 
del  giorno  11.  Agosto  1 834-  diretto  al  Segretario  del  Consiglio  Eco- 
nomico Militare  ha  convocato  il  Consiglio  stesso  da  riunirsi  avanti 
l’Eminenza  Sua  Reverendissima  il  giorno  i4.  Agosto  suddetto  alle 
ore  i3.  e mezza. 


Difatti  nel  giorno  ed  ora  sopra  indicati  si  sono  trovati  nelle  came- 
re del  lodato  Eminentissimo  (non  avendo  potuto  intervenire  sua 
Eccellenza  Reverendissima  Monsignor  Governatore  di  Roma  attesa 
la  yisita  graziosa  delle  Carceri). 


Le  EE.  LL.  RRme 
e 

grillustrissimi  signori 


£ Monsig.  Tosti  Tesoriere  Generale. 

£ Monsig.  Ugolini  Presidente  delle  Armi. 

I General  Resta. 

General  Galassi. 

A.  GalliComput.  Generale  della  R.  C.  A. 
Tenente  Colonnello  Bonini  Segretario. 


Lette  in  primo  luogo  le  solite  preci,  V Eminentisissimo  Sig.  Card. 
Gamberini  ha  aperta  la  sessione  colla  lettura  del  Chirografo  se- 
gnato dalla  Santità  di  N.  S.  Gregorio  PP.  XVI.  il  giorno  20.  E eb- 
bra jo  i833.,in  virtù  del  quale  rimane  attribuita  all’Eminenza  Sua 
Reverendissima  la  soprintendenza  generale  sulla  disciplina  ed  am- 
ministrazione della  Truppa;  ed  è quindi  passato  ad  osservare  che, 
dipendendo  da  lui  questo  importante  oggetto,  è in  sua  facoltà  di 
nominare  un  Consiglio  composto  di  persone  di  sua  fiducia  per  es- 
sere dal  medesimo  coadiuvato;  e finalmente  ha  dichiarato  che, 
ravvisando  istituito  con  ottima  intelligenza  fin  dall’anno  1828. 
il  Consiglio  Economico  Militare  composto  di  tutte  quelle  persone, 
che  per  i loro  rispettivi  attributi  possono  utilmente  interloquire 
in  siffatte  materie,  egli  intende  valersi  di  quello  stesso  Consiglio, 
il  quale  alP  opportunità  convocherà  avanti  di  se  per  la  discussio- 
ne di  quegli  affari  , che  nella  sua  saviezza  stimerà  opportuno 
proporgli. 

Dopo  queste  premesse,  le  quali  equivalgono,  quando  faccia  d’uopo, 
ad  una  nuova  istallazione  del  predetto  Consiglio  , Sua  Eminenza 
Reverendissima  il  sig.  Cardinal  Gamberini , a togliere  qualunque 
differenza  insorta,  o che  potesse  insorgere  nel  tratto  successivo 
sul  modo  di  regolare  V acquisto  degli  effetti  militari  in  corri- 
spondenza dei  relativi  diritti  dell'  Ospizio  Apostolico  di  S.  Michele 
a Ripaj  ha  dichiarato  esser  volontà  assoluta  della  Santità  di  N-  S. 
che  tutti  gli  effetti  occorrenti  al  servizio  militare  , ancorché  non 
compresi  strettamente  ne'  privilegi  dell ’ Ospizio  stesso  , ad  eccezio- 
ne soltanto  della  biancherìa  e calzatura  ed  oggetti  di  casermag- 
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giOj  debbano  acquistarsi  dall*  Ospizio  medesimo  > previi  i concerti 
necessarj  , tanto  relativamente  allo  stabilimento  dei  prezzi , quanto 
alle  ordinazioni  da  passarsi  in  tempo  congruo. 

Sua  Eminenza  Reverendissima  infine  dopo  avere  inculcata  la  più 
esatta  vigilanza  in  tuttociò^  che  riguarda  Y economia  e la  discipli- 
na militare , ha  dichiarata  sciolta  la  sessione  per  essere  nuova- 
mente convocata  in  altro  giorno  da  destinarsi. 


Firmati 


A.  D.  Cardinal  Gamberini  Presidente. 

A.  Tosti  Tesoriere  Generale. 

G.  Ugolini  Presidente  delle  Armi. 

F.  Resta  Generale. 

Galassi  Generale. 

A.  Galli  Comput.  Generale  della  R.  C.  A. 
Ten.  Colon.  Bonini  Segretario. 


Per  copia  conforme 
Il  Ten.  Colonnello  Segretario 
Bonini 


